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Monete con frammenti di ceramica e ripostigli 

Tra i materiali e gli strati di limo che riempivano l’interno della cisterna campanulata, 

sono stati individuati frammenti di ceramica comune sulla cui superficie interna si tro-

vano alcune monete bronzee ossidate (fig. 1), talmente abrase da non permettere la let-

tura delle due facce e di conseguenza di determinarne la datazione.  

 
Fig. 1 - Monete bronzee ossidate su una superficie ceramica (foto di Unicity S.p.A.). 

 

Una delle ipotesi interpretative proposte induce a ricollegare i frammenti compositi a 

diversi salvadanai (fig. 2); ciò è supportato anche dalla presenza di alcuni tesoretti per 

un totale di 56 monete databili tra il I e il V secolo1 (fig. 3).  

 

                                                           
1 MURA 2008, p. 281, nota 10. 
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Fig. 3 - Esemplare di epoca imperiale dal Museo Archeologico di Ptoj - Slovenia 

(da http://badwila.net/pottery/salvadanai/index.html). 
 

 
Fig. 3 - Monete bronzee facenti parte dei cd. “ripostigli monetali” 

(foto di Unicity S.p.A.). 
 

Non sembra casuale il ritrovamento di tali reperti all’interno della cisterna, dove sareb-

bero stati nascosti per essere preservati da eventuali trafugamenti in caso di pericolo. In 

tale rinvenimento si riconosce un “ripostiglio monetale”, ovvero una prassi di tesauriz-

zazione2 che consentiva di conservare i propri risparmi in circostanze eccezionali.  

                                                           
2 Con il termine “tesaurizzazione” si intende l’accumulo e la conservazione di ricchezza mobile di varie tipologie (monete e 
materiale metallico in genere), ovvero l’azione con cui si andava a creare un ripostiglio in cui confluivano oggetti di valore 
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per una persona o per la sua famiglia. Tramite tale processo si andava a costituire una sorta di riserva di beni destinati ad 
aumentare il proprio valore nel tempo e su cui avrebbero potuto far affidamento anche le generazioni a venire.  
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